
 

RELAZIONE DEL SINDACO UNICO 

ALL’ASSEMBLEA DEI CONSORZIATI  

AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C. 

 

Ai signori Consorziati del Consorzio TRE 

 

Nel corso dell’esercizio 2023, l’attività dell’organo di Controllo è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

Il Sindaco Unico, sulla base della delibera di nomina, è chiamato a svolgere le funzioni di cui 

all’articolo 2403 del codice civile, con esclusione delle funzioni revisione legale dei conti di cui 

al D.Lgs. n. 39/2010. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio del Consorzio TRE al 31.12.2023, 

redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia una 

perdita di esercizio di € 168.591.  

Il Sindaco Unico, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività 

di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di 

società non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il 

bilancio sia stato correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta 

all’incaricato della revisione legale.  

 

▪ Attività di vigilanza 

Il Sindaco Unico ha vigilato sull’osservanza dello statuto e sui principi di corretta 

amministrazione. 

L’Organo di Controllo ha partecipato alle assemblee dei Consorziati e alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, nelle quali, in relazione alle operazioni deliberate, sulla 

base delle informazioni acquisite, non sono state riscontrate violazioni della legge e dello 

Statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Durante le riunioni svoltesi, sono state acquisite dagli amministratori informazioni in 

merito all’andamento delle operazioni sociali ed allo sviluppo delle attività progettuali 

del Consorzio sulle quali non esistono osservazioni particolari da riferire. 

Sono state acquisite dagli amministratori muniti di deleghe di poteri informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 



operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dal 

Consorzio e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

Non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 

presente relazione su segnalazione del revisore legale dei conti. 

Dall’esame delle Relazioni dell’Organismo di Vigilanza non sono emerse criticità 

rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione. 

L’Organo di Controllo ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo del Consorzio, anche 

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ci 

sono osservazioni particolari da riferire. 

L’Organo di controllo ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, dal soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo non ci 

sono osservazioni particolari da riferire. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute all’Organo di Controllo denunzie e non sono 

stati rilasciati pareri previsti dalla legge. 

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri 

fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

  

▪ Bilancio d’esercizio 

L’Organo di Controllo ha esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 

31/12/2023, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 29 febbraio 2024, e 

contestualmente messo a disposizione dell’Organo di Controllo, in merito al quale si 

riferisce quanto segue. 

Non essendo al Sindaco Unico demandata la revisione legale del bilancio, si è vigilato 

sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per 

quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non ci sono osservazioni 

particolari da riferire. 

Il Bilancio di esercizio è redatto, sussistendone i presupposti, in forma abbreviata ai sensi 

dell’art. 2435-bis del codice civile. 

E’ stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo non esistono osservazioni particolari da riferire. 



Benché non sia prevista la redazione della Relazione sulla Gestione, considerando che il 

bilancio è redatto in forma abbreviata, gli Amministratori hanno comunque predisposto, 

come ogni anno, anche una articolata nota informativa sulla gestione. 

Per quanto a conoscenza del Sindaco Unico, gli amministratori, nella redazione del 

bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c. 

Il Sindaco Unico ritiene, nella presente Relazione, di segnalare all’Assemblea alcune 

informative particolarmente rilevanti: 

• vi è stato segnalato nella Nota Integrativa che nel corso del 2022 si è discusso in 

modo approfondito in Consiglio di Amministrazione e in Assemblea in relazione alle 

prospettive del Consorzio e che tali analisi hanno portato alla decisione 

dell’Assemblea del 15 dicembre 2022, di procedere, terminate le attività in corso e in 

assenza di nuovi fatti che potessero influire su tale decisione, all’attivazione della 

procedura di liquidazione volontaria dopo l’approvazione del Bilancio di esercizio; 

• nel corso dell’Assemblea del 19 luglio 2023, i Consorziati, hanno deliberato di 

rinviare, per motivi di opportunità correlati alla riscossione dei contributi per i 

progetti chiusi, l’assunzione della formale delibera di scioglimento anticipato del 

Consorzio; 

• la decisione adottata dall’assemblea del luglio 2023 non ha messo in dubbio la scelta 

già assunta dall’Assemblea relativamente allo scioglimento anticipato, ma è stato 

ritenuto conveniente individuare la tempistica più opportuna; 

• nell’assemblea del 18 gennaio 2024, in occasione dell’approvazione del Budget 

2024, sono state ribadite le delibere assembleari del dicembre 2022 e del luglio 2023;  

• in merio alle cause della perdita dell’esercizio 2023 (che può ben essere considerato 

come esercizio di pre-liquidazione), come illustrato nella informativa sulla gestione, 

è stato ricordato che le stesse derivano dall’assenza di attività e dalla conseguente 

assenza di introiti per contributi consortili legati alle quote di attività progettuali 

svolte dai consorziati, posto che il Consorzio oramai da tempo ha sospeso la richiesta 

di contribuzione “fissa” da parte dei consorziati; 

• nella Nota Integrativa, nel paragrafo dedicato ai “Criteri di Valutazione”, è stato, 

come per il precedente esercizio, ricordato che “La valutazione delle voci di bilancio 

è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 

prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 

economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato, tenendo peraltro 

conto, nell’applicazione dei principi di volta in volta rilevati, dell’orizzonte 

temporale residuo, probabilmente limitato per quanto esposto nel paragrafo 

dedicato ai Fatti di rilievo verificatesi nel corso dell’esercizio.” Tale affermazione 



risulta congruente con quanto disposto dal Principio Contabile O.I.C. 11, che, al 

paragrafo 23, afferma che “Ove la valutazione prospettica della capacità 

dell’azienda di continuare a costituire un complesso economico funzionante 

destinato alla produzione di reddito porti la direzione aziendale a concludere che, 

nell’arco temporale futuro di riferimento, non vi sono ragionevoli alternative alla 

cessazione dell’attività, ma non si siano ancora accertate ai sensi dell’art. 2485 del 

codice civile cause di scioglimento di cui all’art. 2484 del codice civile, la 

valutazione delle voci di bilancio è pur sempre fatta nella prospettiva della 

continuazione dell’attività, tenendo peraltro conto, nell’applicazione dei principi di 

volta in volta rilevanti, del limitato orizzonte temporale residuo”; 

• la perdita dell’esercizio 2023 è assorbita dalle riserve ed il patrimonio netto assume 

al 31/12/2023 la misura di € 122.662. 

È stato regolarmente effettuato nei termini, in data 29/02/2024, il deposito per 

l’iscrizione del bilancio nel Registro delle Imprese secondo quanto disposto dall’art. 

2615-bis del codice civile. 

  

▪ Conclusioni 

L’Organo Amministrativo, nella tornata del giorno 11 aprile 2024, considerando non più 

prorogabile la decisione di scioglimento anticipato del Consorzio, ha avviato le 

procedure di cui all’art. 23 dello statuto, relative alla proposta per la nomina del 

liquidatore, dando mandato al Presidente per la convocazione dell’Assemblea per la 

delibera di scioglimento, da tenersi per atto pubblico. 

Considerando anche che dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti non sono 

pervenute segnalazioni a questo Organo di Controllo, il Sindaco Unico propone 

all’assembla di approvare il bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/2023, così come redatto 

dagli amministratori. 

 

Napoli, 12 aprile 2024 

 

Il Sindaco Unico  

Dott. Gerardo Musso 

 

 

 


